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TORINO , 6 DICEMBRE 1871. 


La lotta fra la Chiesa e lo Stato 


IN GERMANIA 

Montro in Italia si sancisce nna legge! 
the dà piena baliaal Sommo Pontefite nel- 
l'esercizio della sua potestà spiritnalo, si 
dispensano i vescovi dal giuramento (che 
davano nl sovrano, ni mettono în pos 
sesso /dsj beni delle loro Chies: purolò 
né facciano la dimanda e'niente dimostra 
sinora cho non sin essa secondata ; men. 
tro si abrogano le disposizioni legislative 
tendenti a reprimere gli abasi del clero 
nell'esercizio delle sue fanzioni , il Par- 
lamento! dell'impero germanico , per ti- 
more clic la Chfesa non commetta delle 
‘msurprsioni contro lo Stato, 1a priva delle 
Prerogative lungamente godut» e innojsce 
una legge che reprime con pene l’agita- 
zione politica ole muove dal perzamo. 
L'ecelesiastico, convinto di avere abusato| 
del suo ufficio, sarà condannato /al enrcere 
per un termine chie mi potrà estendere 
@ due anni. 

Non è gran tempo, i fautori del potera] 
tomporale del Papa, confdavano assai 
nel muovo imperatore della Germania ed 
allegavano anzi una sua lettera al Papa 
concepita in termini di molta devozione. 
3a con ioro ‘maraviglia e dolore videro 
darai premura Il ministro dell'impero di 
assistere all’insedinmento di Re Vittorio 
Emanuele nella nuova sua capitale e un 
rappresentante. pure della Germania uni. 
tamente ai ministri di tutte le altre po- 
tenze, non eschusa la Francia, nè il Belgio, 
intervenire alla solenne adunanza della 
‘apertura dol Parlamento a Roma. E con- 
fidavano pure , qualche tempo ka ,molto| 
nella Baviera, riputata una rocca del 
partito ultramontano., E. invece hanno 
Potuto vedera il ministro bavaro Lutz 
denanziare a Berlino il clero come! 
più grande avversario del Guverno © la 
Stampi clericale come sì virulenta che 
mon si possa tollerare senzuhè cessi ogni 
rispetto per l'autorità © rendn necessarie 
dello preveisioni eccezionali. È rammentà 
pure le minacciò di un vecenvo, che la 
Chiesa aspirò sempre alla supremazia 6 
che il partito ecelesiastico non potendo 
oramni andare d'accordo colla, monarchia 
© assiluta o eostituzionale, non è lon- 
fano dal prendere il suo appoggio nella 
democrazia 

Insomma il partito ultramontano si è| 
messo ora ia opposizione col Governo 
germanico, benchè questo non abbia fatto) 
mulla per abbattore în dominazione: tem- 
Doralo del Papa. Come sovrani di nno 
Stato composto in gran parte di catto- 
3lci, i re di Prussia hanno sempre dimo- 
atrato molta tolleranza ed imparzialità 
Ara le diverse Chiese, della contrada. E 
quantunque, mescolandosi sempre le {que- 
ationi politiche alle reliziose, gli avvere 
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Racconto del secolo xvi 
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XXXII (Seguito). 


Emilia ‘invocò tutto! il suo coraggio, 
Stimolò tutta la sua energia, ed accosta» 
tasî al marchese etbe erdimento di par- 
lare con più commozione di affetto, con 
maggiore ispanelone di cuore, di quanto] 
avrebb'eila stessa creduto di poter fari 
mai. Al! non era nell'interesse del smo 
amore che lanta audacia erale venuta: 
era per la pietà profonda che le ispirava 
1a vista del dolore grandissimo di Gaste» 
ne, il qual dolore, s'egli, facendosi forza, 
rinsciva a nascondere agli occhi degli 
Aifterenti, lo sguardo di lei amoreso ben| 
sapova discendergli nell'intimo a disoer- 














sarlî dell'onificazione germanica nell’A- 
lomagna meridionale si associassero; ai 
cattolici, che temevano la pradominanza 
di una grande potenza protestante, , non 
promosse, punto la Prussia ivi la contesa) 
col Papato. Anzi gli stessi. gesuiti, lal 
fida milizia dei Papi, obtero la più am- 
pia carriera in Alemagna ‘©. si. permise 
che della loro, scuola fossèro riominati 
arecchi professori nelle facoltà teologiche. 
Ma l'aflevelimento dell'Austria, la scon- 
fitta della Francia, lo stabilimento della 
libertà costituzionale in Germania erano 
considerati; dalla Corto vomunn come al 
trettanti; disastri. 11 clero franvese eccità 
‘quindi Je popolazioni contro la Germania 
@ in Baviera i ‘Peleschi settentrionali fu- 
rono dipinti dal partito clericile come i 
più niquitosi degli uomini e da combat- 
tere ad oltranza. Contrari ai voti farone 
poi i successi, le armi che dovavano ster- 
minar i Tedeschi furono fmpotenti ole 
sorti della guerra no'rebbero invece fun 
mensamente Ja loro pitenzi. 

Non cessò tuttavia l'artente èd inde- 
fessa opposizione al nuovo Stato alem»nno, 
e tatti i mezzi parvero. buoni, Secendo 
una semialficiale corrispondenza di Ber- 
lino, 1o stabilimento gesuitico, che ba la 
sua sede a Ginevra, è intaritato di fore 
ire dei fondi alla Società internazii nale. 
La stampa di quel partito fa ona guerra 
continua ed asprissima alle nuova istitu- 
zioni. Ha dei sostenitori in sino del Par- 
lamento germanico e delle singole ussem- 
bleo degli Stati dell'Al-magna, mentre 
gerox di fare dei proseliti nella elesse 
lavoratrice, e nell'ultima rudunanza delle 
società cattoliche di Magonza cercò di 
sostituire l'inno nazionale nustriuco nl- 
l'alemanno. 

Finslmente il Governo germanico cercò 
a sua volta di difendersi dulla. crociata 
che gli sì gridnva contro. Gli erano sta 
denunciati come eretici aloni professori, 
avversari del dogma dell'infallibilità e 1 
vescovi ne chiesero la rimozione, e fa- 
'rono invece lasciuti alle loro cstted!: 
L'imperatore non vollo possia assecondare 
i vescovi ascolto quando si lagnavano per- 
chè in aloune università si combattesse ii 
medesimo, dogma, manifestò, il suo tivi re 
































che. i predetti vescovi omexgiunsero l'im-| 


poro, è dichiarò che ciononostante tutte lo 
‘tonfessioni dello Stato suelbero uguali 
‘davanti alla legge e go?fr:blero la libirtà 
compatibile cei diritti delle altro. Mag: 
giore per avventora è ancora la ruggine 
per la Baviera, la quale associò i suoi 
destini a quelli dell'impero germanico, 
non credondo prudente l’ulzaro un ves: 
‘illo proprio, il qualo. l'avrebbe. isolata 
in ‘tutta l'Europa. Ma la guerra che mos: 
ero | clericali al soyratio non foce cle 
afforzare Il partito dei vecchi cattolici a 
Monaco, perchè il Governo credette tro: 
vare in esso un argine da opporre ai 
suoî avversari ed annunziò recentemente 











‘danque, potrebbe’ trovare nn simile af 
fetto. 

Ligny, appunto perelè dotato di vere 
‘e’sode qualità che gli valevano reali 6 
giusti trionfi su cuori femminili, era l'nv- 
mo Îl meno fatuo del mendo. Anche a cose 
ordinarie, non gli veniva neppure in capo 
che una donna, perchè gli parlava con 
gentilezza avesse da essere innamorata di 
Ini; nella condizion d'animo poi, in cui 
lora si trovava, egli ned era tile da par 
‘pensare una cosa simile, né da orederla| 
‘dov'altri glie l’affermasse, né da compi 
cerseno quando ne avesso avuto prove si- 
leure. Era persuaso che amore altro non) 
‘è che inganno, clie donna può dirai sino- 
nimo di traditrice, e con questa e con 
quello credeva d'aver finito per sempre. 
Una parc! l'amore l'avrebbe più che 
‘altro sdegnoto, inasprendogli in onore la 
recente, sanguinante ferita. Pur tuttavia 
quelle ‘parole d'Emilia, e più l'accento 
con cni furono dette, gli penetrarono nel- 
l'intimo e gli arrecarono alcun sollievo, 
‘n momentaneo. conforto, un istante di 
cessazione del dolore, come appunto fa a 
piaga inciprignita le stendervi sopra uni 
‘balsamo calmante. Si voise a guardare la” 
fanciulla che tutta arrossi sotto \allo 











nero. 
— Ninno meglio di voi, diss'ella a- 





‘guardo di lui. 
— Voi lo credete ?. diss’egli con. più 


la presentazione di nuove leggi. tendenti 
a separate vie meglio la Chiesa dall 
Stato, e come abbinmo, accennato, le În- 
zioni di quel Guverno sono’ special. 
mento chiarite dall'appello cho fece il 
ministro bavaro al 
perchè sancisse Usi provvedimenti contro 
il clero cattolico. 

Fu in seno a quel Parlamento che il 
sig. Lutz fore Ja terribile rivelazione 
ghe il vescovo, di Passavia lo aveva as- 
sicurato che la Ohiesa cattolica da qnin- 
clitmanzi avrebbe fatto! di riacquistare la 
‘na supremazia fondandosi sopra le masse. 
Egli pare clie quel prelato. non avesse 
pure disdegnato di rappresentare la p.rte| 
li Gracco, mostrandosi pubblicament 
pieno di pietà pel popolo costretto a pa- 
gare dei gravi balzelli ad un cenno del 
Governo. E con queste dichinrazioni i 
prelati facevano andare di conserva gli 
‘anatewi contro coloro che ponevano in 
‘etrcolazione le pubUlicazioni nfficiali del 
Governo, relative alla questione del 
nuovi cattolici qualificate di /ordura. ll 
perché il Lutz, motando che. lu legila- 
gione criminale ora stata deferita all'im- 
pero dagli altri Stati alemanni, dichia 
Fava aspettarsi al auo Parlamento la re-| 
pressione degli abusi del olero. Ed avendo 
Il vescoyo Ketteler dichiarato che egli 
non approvava lo stile. dei fogli ultra- 
wontani della Baviera fu tosto ridotto al 
‘filenzio da un deputito meridionale, il 
quale gli rammentò che. il più. violento 
apponto di quei fogli eva stato commen- 
dato dal Papa pei servizi resi da es 
alla Chiesa. La proposta fu finalmente 
vinta a grande maggioranza. 

Il Wvinjstro dei colti della Baviera si 
servi dell'autorità. del cardinal Beller 
mino per provare che i 


























ciù creda, necessario alla suInte delle n- 





ina legge temporale ed nua ecelesi istica, 
questa non' quella deve prevalere, E con 





per lo Stato. 

| Tn presenza di queste gravi contesra- 
Icni si possono prendere due partiti da 
chi non ammette la predetta doninazione; 
O la separazione della società civile dalla 
religiosa, secondochè desiderano general- 
mente i liberali, od una serie di proyve- 
dimenti destinati. a prevenire ciù che si 
considera come un'asnrpazione dell'auto- 
rità ecclesiastica, A questo sembra appi- 
gliarsi l'Aleuagua, meutre il primo dal 
conto di Cavonr in poi è divenuto la nor- 


scienza, binto più che in ets= ]a jena non 
‘fa sovente che aggravare il male, ma de- 





‘aperto sorriso 6 con voce in cui. per Ja 
prima volta torniva a sentirsi la cordia- 
‘lità dell'acconto. 5 

La ragazza era como qusi foldutino- 


‘mente una gran paura; e poi, quando ci 


ci fosse. 

— Lo credo, risposo, e nessuno ve. lo) 
augura con maggior interesse di me. 

— Grazie, la mia buona- fanciulla: 
Isoggiunse Ligny continuando nel tono 
dell'affettuosa dimestichezza, con un ab. 
bandono maggiore di quello che avrebbe 
[pensato egli stesso; voi siete buona, a- 
vete un'anima generosa è non potete ve. 
‘dere altrui sventurato... Cara la mia ra. 
‘gazza, voi nun conoscete ancora. nîente! 
dello vicende della vita.,.. Possiute non 
lapprender mai che accadono sventure por| 
cui tutta un'esistenza è tronca, è finita, 
è rovinata, 

— Ed a voi è accaduta una siffatta! 
sventora ? 

— Pei mo è troppo tardi oramai ogni 
benedizione del cielo che mi venisse, 

Builia giunse le mani in atto di sup- 
plicazione: 














Parlamento. federale 





teolugi della sun| Ln 
‘scuola affermano chie Îl Papn può wutare 
Governi, trasferirli ad altri semprocle 


lume, essere giudica nelle crntese fra due 
sbsrani, e che, quando v'è antinumia fra 


(Chiuse che la chiesa del gesuiti tendo allu 
duin* zione, universale ed € un pericolo 


ma degl'Italiani. Noi prr quanto si può 
desideriamo che non intervenga }l diritto 
penale in questioni riguardunti 1a co- | 


velli che non si souo mai trovati ad un 
dombattimento; e no hanuo preventiva. [alle sua labbra la fanciulla che avrebbe) 


(sono; trovano in sè ad un tratto un co- 
faggio che non avrebbero mai creduto che 


Sidererommno, pure clie dai nostri avver- 
sarii (© noî qua ci rivolgiamo soltanto 

i sapesse maggior grado a quant. 
‘i fa-perché sia incolume In libertà di 
tutti, perchè la calma torni negii animi, 
per' sedare Jo ro anzichè infiammarle è 
vompsrre le differenze. anzichè scavare 
profondi abissi trai dissenzienti 


ITALIA 


Roma, 4 — Teri serà il commenil. Min- 
clierti, neckndo dal piduzzo della principe 
Barintivicki, alle 11 ‘112 precise, fa fermato it 
via M iù napali da quattro individui che, 
son tutta V'ucbanità p:ssibile ad esercenti di 
l'abito industria lo invitarono, a €omo, 
guare nil essi tutto quanto portava indosso di 
Tduari © di cose preziose, 

Tl comm. Minchetti, visto cho nom era. il 

caso di far resistenza; fa così allegoerto di 

io con la catelia d'oro; di tu &relogue, 
di anelli © del portafogli che conteneva 
circa 750 lire. 

L'sutarità. é, al solito, salle! traccie... per 
‘sunto mio troverei preferibile ch'ella fusse ad- 
diritta sui ladri (Fan/u20). 

— Oggi, 4, si & riuuito ll Consigli» di agri- 
coltuia sotto la presidenza del ‘ministro Ca. 
stagnola. 












































Culembo sektetario, 
Tl'Cons.glio da intest la. rela 
uti adttati mel corrente 
Mino per promu.vare_il mi nto dell'a- 
[Fricalinra ed in geubro nal relativo 
Auministrativo ed he pregato il miuietro di 
vuler ‘ir. ingerire codesto ‘documeito. nella 
Gazz. ufficiale © i darvi ln maggiuro possi 
bile pubblici. 
Idi ha discu-eo intorno alle opposti 
fatte al uuoro regolamento per la coltivazione 
(del rino mella provincia di Pariva. (Opinione), 


ATTI UFFICIALI 


nica ilo Licio ao) A 
1. Win regio deoreto 
nattimbre, conci ruote concessioni 
zioni d'acqua. 
-| 2 Tn regio decreto 
‘ott bee, sulle norme da rimettersi 
001 1° novembre 1871, pi teleerammi. circo- 
lari spediti da prefetti; so 
stori ‘per sequantro di gi 
reato, nonché per l'arresto di calpevoli. 
8. Win regio decreto (u. 535) del 15 
Moveralie, con cui ai stiboliseon i sopr.su 
mstalieri deleguti di Prefettura delle pro. 
vinoîè Mel Regno. 
4. Nomine nel personale dipendente: dei 
Ministeri della guerra o della giustizia, 


ono del mi 



























504) del 2 



































CRONACA CITTADINA 


(2 Importa sai redalti di rie- 
che 


n mobile; — Il Sind 
chiesta fattagliene 








Posta sui redd i iti ricchezza bile, ed iu 
ji cmtrilmouti, & sodiliefare. sollecitament: 
dibita delle rispettiva quote s6 nou vogliono] 
[essere sasoggettati ‘alla multa del 4 010 ed! 
agli ulteriori [rucedimeuti di rigore stabiliti 
vigente legge cuntro coloro che riturdano 
il paguwento oltre È termini prescritti, 
Torino, dal palazzo municipale, addì 5 di- 
cetibre 1871, F Ricnon. 

















— Oh non dite così, signor mareliese. 
Non parlate in questo modo per amor di 
Dio, per compassione di quelli che vi 
vogliono bene... 

‘Appena farono sfuggite queste parole 


forse voluto ritrarle indietro a prezzo del 
‘suo sangue, divenne pallida pallida e si 
premette cella mano il cuore, che pa- 
reva volerle scoppiare. 

Ma in quelle parole eravi pure tanto 
interesse, e nella vore clio le aveva pro- 
nunziate una tal commozione quasi di 
pianto, che Gastone non potè a meno di 
esserne tocco. lin sospetto del vero, come] 
na lampo gli passò per la mente: s'acco- 
‘atò d'un paso alla giovane e cominciò 








In quella s'apil l'usio che metteva 
alla scala del quartieretto sopra la bot- 
tega, e comparve lu faccia alterata. del 
veochio Pomnret, che era rosso come nn 
papavero dei campi, aveva la parrtota 
per traverso, gli occhi agomentati ed il 
respiro affannoso. 

— Emilia, dglivola mia: diss'egli con 
yoce tremante, vieni con me... vieni st- 
bito... si ha bisogno di te. 

La fanetulla, che in quel momento non 


















‘> Tentri. — Si replica db più sere al 
teatro; Ballo co crescente. tirtuna una ci- 
riosa e dilettevole commedia dal titolo: "L ri: 
medi piri guerà le fomme. 

È un discreto lavoro, che oltre di mantenore 
Kempre viva l'ilarità nel pubblico, serve. d'e- 
Setupio a molti mariti di tempra ‘debole, che 
Oppressi dallo finte malattie delle mogli. non 
Sauno trovare a tempo il rimedio opportuno. 
Peccato che la maggior parte delle scene mi- 

i sieno giù stuto fatte da Goldoni nella 
stia Malata immaginari 

Meririno lode per ls buoma, interpretazione 
[delta commedie, la signora Migliotti! (Ge non 
ridesso troppo sovonte © ni mantenesae in ca- 
tuttere neì momenti ;in cui deve fare la seria), 
la signora Fantini, il'signor Ardy; il. Bosi 
{l Batssé ed altri di eni mon 
‘nome. 












novriene ii 








Morti denunciati all'uffizio dello: stato civite 
il giorno 4 dicembre 1871 
Canavesio Giuseppina nata Savio; d'auni 
di Settimo (Toriuo) — Bertolino Paaqua- 
le ll. 58, di Ozegna — Lanteri Luigia, id. 
|, di Nizza Marittima — Dulac Colestina, 
id 76, di Alessandria — Albani Caterina nata 
Baron; id. 74, di Madrid, possideuto — Mo- 
to Luigia di Torino — Gaj Teresa, 
i Mongardino (Asti) — Varetti Se: 
Serino, Md, 80 ci Tordo lupiegato privato 
"Più 5 minori d'anni 7: 
Errata-corrige — Nel. bollattino, del de- 
del 1° cortente invece di Bruneri Lui 

















cei 





, bresenti. Arrivabeno, Andifiredi, Cau: |gia di Rivarossa, leggusi. Bruneri di Riva- 
toni, Carp-iua; Celi, Cossa, "De Blasiis, Fon-|rossa damigella Luigia di Collegno. 
seca, Grattini, Miraglia, Molti, Puccio e 


Naucite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 5 dicembre 1871 
Maschi 1, femmina 19 — Totalo 28. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omervatorio astronomizo di Torino 
‘a metri 76 sul Livello del mare. 

5 dicembro 1871, 
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Sa [1 m ira ltmi tam [in fit 
0,8| 38 | 7715°91"E a ‘a. ser. 
toe | so [tn spin | on |sr 
83 94 08 29| dsiseantEdd. ser. 
omnis] 60 | 60) 
BAI — OT 28 | (6215014 calma er. 
Win | vo |on (apiian ano st 
39 22) 50101924. sr 
Teiepi rata a csteran all a 
sordi grali contecimeli | masini + 08 


Augas cstuvs mill, 00, 
Minto della notte det 6 — 47 


Rollottino astronomica, 
‘emy medio di Roma); — 7 dicembre 1871. 
Nuxcore del Mole, c00 7 45 — Pezsaggio 
al tneridiccio, ore 1911 — Travontà ore 4 66, 
Nascoro della Imam 1/35 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 7-56 matt: 
Tramonto, ire 2 5 sera 
Giorno della Trans 95 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4 dicembre. 

Presidenza del Presidente Bimnel 
Tm seduta è aperta alle ore 1/20. 





badb all'alteraziona del'volto di suo pa- 
dre, fu lietissima di questa, interruzione 
che la toglieva all'imbarazzo d'un dir 
logo diventato, contro sua voglia, asvai 
: e fu d'uno slancio 
presso! il vecchio guantaio. 

— Eocomi, babbo. 

Pomiaret prese la figlivola per mano e 
fece a condurla via senz'altro; ma Ligny 
gli grid 

— Ehi, signor Pomaret, ho bisogno di 
p»riarvi... Ecco mezz'ora che. faccio qui 
‘anticamera. 

Il profumiero con accento turbato e 
tutto confaso nell'aspetto, risposs 

— Fatomi l'onore di perdonarmi, signor 




















marchese... El abbiate la compiacenza 
di aspettare ancora un poco... Ho di su 
tm personaggio... (si morso le labbra ed 


ingoiò la parola). Un importante perso» 
naggio... Un grave alare, un gravissimo 
affare... Appena finito, semi fate l'onore 
di attendero:.. mi procurerò l'onore ‘di 
essere tutto per vol... 

E trasse con sè rapidamente la figlivola, 
a quale s'accorse allora che la mano 
per cui sno padre la teneva, tremaya e 
non poco, e che il passo affrettato con 
cui egli camminava ‘era incerto e come 
barcollante. 





























fi ai lettora del sunto di varie. pi 





zioni, 


‘ldune delle quali sono dichiarate d'urgenza | 


‘ad istanza degli onorevoli Macchi e Morelli. 
Si accordano vari congedi. 


Presidente di lettura di una offiiale| 
del'Ministero. dell'istrasi 





glio superiore dello. pubblica istruzione. 


Al seguito di questa comunicazione è di- 


chiarato vacente il collegio di Sansevero, 





quattro Giunte permanenti stabilite dal rego: 
amento, che sono le seguenti 





Giunta per le petizioni. 


‘sione nl bilnne 





dî definitiva previsione. per 
‘spese del Ministero delle finanze per il 
1871. La discussione generale è aperta. 

jmcsa critica il sistema con cui vita 
Presentazione: dei bilanoi, siste cho 











1 TUMAlica, n'e rende infrutoosi l'opera. della Camera, met- 
italo, è comunicata alla. Camera la nomina | tebdola nella impossibilità di esercitare i 
dell'onorerols De Sanctis a membro. del Con-|sindacato sul modo gon cut 








engono spesi; i 
‘denari dello ‘Stato, È impossibile che la Cs 
mera discuta. con' quella serietà e_ profondità 
‘che sarebbero necessarie i bilanci, mentre que- | 
‘iti le vengono presentati. quando sinmo giù 
presso aila fine dell'esercizio. 

Sella (ministro delle finanza) replica al: 
l'onorevole Branca che il Ministero foruì 
(alla Camera lo più ampio giustificazioni sulla 
fio avvetiifa, presentazione dei bilanei nel 











Ginuta per l'accertamento del! numero dei [termine prescritto. 


deputati impiegati. 
Giunta per l’esamie dei decreti rex 
riserva dalla Corte dei Conti. 
Giunta: per 1a biblioteca della Crmera. 





Massari Gegretatio) precede all'appello 


nominale 

Terminato l'appell 
sorta due. Comaisini per lo apuglio delli 
gole; ln prima pi le Gionte dele petizioni 
a della biblioteca, Ja seconda per quelle. dei 











deputati impiegati, e dei decreti registrati con 


tiserva, 
Le Com 

per questa sera a ore 8. 
De Falco (miuiitro guurlasigi 

senta quattro progetti di legge. 








i) pre 


il presidente estrae a 


fonî di ‘scretinio; sono convocate | (°E8e di contabilità 


Le dificoltà incontrate nell'applicazione della 


trati con | nuova legge di contabilità, che andò in vigore 





(al 1° gennaio; ‘misero il Ministero nell'asso- 
Iata impossibilità di ottemperare per questo 
frimo, nîmo alle disposizioni della Leggo stessa 
per riguardo ai bilanci 

La Camera mostrò giù di accogliere faro: 
revaliente/ quelte. spiegazioni lla pussata 
" [sessione nà egli si sarebbe aspottato che do. 

vesse oggi risllevaral. una questione che do- 
Veva credersi omai completamente esuirita. 

L'on. ministro assicura In Camera che} 
sendo; ormai attivate in 
modo  soddisfacentissimo , il Ministero: que- 
ut'anno si troverà ju grado, di presentare i 
bilanci, nel' termine presevitto. "Termina invi: 
tando la Camera a volore approvare sens'al- 

















Castagnola (ministro di agricoltura e tro i bilanci attuali. 





ominersio) presenta a progetto legge con 

comete la 

le Indie, 
De Vincenzi (ministro dei iuvari 

blici), presenta anch'esso un progetto 
‘Pres. Invito l'in. Pisanelli a recn 

tribuna. (Movimento d'attenzione). 









Billia chiedo se sia vero che il Govemo) 


inea di navigazione fra l'Italia e | abbia futto delle donazioni al Vaticano. (Sì 


Fide). 

‘Sella (ministro delle finanze) risponde es- 
Sere stato ‘soltanto ceduto ‘il. palazzo della 
Gancelleria apostolica, ed essersi rimessi al 
Vaticano, iu base: alla legge sulle garanzie, 


'Plensnel4 0a Iettaro del seguente pro |i breviai e i messnti rinvenuti nella Gpogra: 
getto di indirizzo in risposta al discorso della |a Qameralo. (Zlavità); 


Corona: 


Presidente. Nesson altro domandando 


« La grande opera cui voi consacraste, Mne- [la parola, dichiaro chiusa la «discussione ge- 


stà, tutta lu vostra vita, è compiuta. 


a Il vostro regno, noi possiamo affermarlo; 


è il maggiore che mai vi sia stato. 


«Qui la Muestà' Vostra senti gli applausi | discussione, ed ‘all 


uierale. 
Si passa alla discussione dei capitoli. 


Sono approvati senza dar luogo ad alcuna 
mplico. lettura. fattaue 





di quel popolo, del quale aveva pria tateso [dal presidente, i capitoli. dal 1° nl 93 inelu- 


il Inngo grido'di dolore (Bravo!) 
«Gompitta L'opera dell'unità. na: 
nostra guida nelle relazioni estere, 
politica interna si informerà d'ora 
principi di 
« Fidenti nella libertà, noî proclamamm 








1 
peraiiteremo con fede © costanza in questa 
Yin. (Approvazione), 





oî sempre altamente proclamati, 


parazione dello Stato ‘lalla Chiesa. Noi 


sivo. 

Mussi parla sui capitoli 84 e 95, che ri- 
urta il persone, è Je spese di ificio per 
la Ditezione generale del debito pubblico. (La 
Camera è disatlenta). Dico cle il. numitro 
(delle finanze volle sopprimere le Direzioni com 
pattimentali, adducendo le ragioni dell’econo- 
tia. Il fatto La mostrato che avevano ragione 
gli ‘oppositori (ella soppressione, giacchè le; e- 
‘oonomie tanto lecantate sono rimaste. un pis 











x Soltanto così rimarranzio inviolate le ra-|simo desiderio del signor. ministro delle fi- 
gioni dello Stato; soltanto ca assicurata | natixe, so pure non si sono. risolute in. mag. 


l'indipendenza della Chiesa (Benissimo). 

= Roma capitale d’Italia, noi dividiamo con 
Vostra Macstà questa fiducia, non cissérì di 
essre la -nedo del pontificato (Segni li appro- 
vazione). 

«Questi principiî costituiscono oramai ina 
norma per l'uvenite d'Italia. Risi {nani 
ranno la Gomera, e.In guideranno nell'esame 
Qei progetti di legge dalla Maestà Vostra ac- 
sennati. Fedeli n questi principi, i rappre- 
sentanti della nazione saranno lieti di anipeg- 
giaro l'opera del Governo della Maestà: Vostra; 








diretta ‘all'applicazione di quei. principil [ferod 


sten. 

x Sire! 

« Una maggiore operosità eplega oggi l'Ita- 
lia tutta, noi lo constatiamo con soddistazione. 
L'Italia si sente oggi più che mai sicura del 
suò Re, sicura dei. suoi diritti, padrona dei 
‘suoî destini (Pene/). 

« Tutti gl'Italiani, Sire, stringendosi 
torno (è ‘mireranno concordi ‘a che la 
muora vita. riserbata oggimai alla nazione 
riesca degna della grandezza d'Italia e di 
Roma. è (Benissimo! Denissimo! applausi 

Pres, La discussione sul progetto d'indi- 
rizzo è aperta. 

‘Se nessuno domanda la parola, lo metterò 
al voti. 

È approvato. 

Pres: sununzia che l'on, Bertauî ha tras- 
‘messe alla, 
per un'inchiesta sulle condizioni degli operai 
& degli agricoltori; ‘la seconda per l'estensione | 
della pensione militare a tutti quelli che dol 
1649 in poi cooperarono alla, redeuzione di 
Roma, 























[giori spese, 

Voci: Voti! Voti! 

Sella (ministro delle finanze) replica bre: 
vemente all'on. Mussi, mostrando quanto dalla 
soppressione lello Direzioni compartimentali si 
sin ‘avvautagginta l’amministrazione, » quanto | 
sla migliorato l'andamento del servizio. (De 
egazioni). 

Mussi mantiene lo censuro. già futte, ‘e 
dice che quanto al miglioramento del servizio 
nessuno finora se no è accorto; niche juesto, 
‘leo per ora, sarà ua nitro lisi desi 

lel signior ministro dello finanze. 
Sella (wiuistro), si alza nuovamente per 
parlare. 

Molte voci. Basta! lista! Voti! voti 
Sella (ministro). In mezzo alla disatten- 
‘zione © all'Impazienta della Camera, aggiunge 
Voclie parole, che non arrivano fino aila no-| 
Stra tribuna, 

1 capitoli 94 e 95 sono approvati. 
Lui seduta è sciolta alle ore 4 19. (G.d'E 
talia). 








È certo che dalle diverse legazioni estere , 
‘6 segnatamente dalla francese, sono state fatte 
[molte congratulazioni al nostro Governo per 
il discorso della Corone : mon per la forma , 
ben inteso, ma per Ja moderazione edi ri- 


lenza die proposte: ls prims | guardi del linguaggio verso il Pontefice. (.Va- 





ione). 
I giorno 8 ebbero luogo in Roma le elezioni 
‘per la nomino dei membri della Camera di 


‘A tenore del regolamento, saranno rinviate | commercio; Sopra 1081 votauti solo; 09 si pre- 


al Comitato privato. 
Pres. L'ordine 





el giorno reca la discua- 
i ——_—————_ 
— Che cos'è stato?.., Che \cosa. avete 


padre mio? dimandì essa stupita e al- 
quanto inquieta. 





sentarono ad esercitare il lora diritto, 





‘oliiase l'uscio alle sue spalle, è inchinan- 
‘dosi in una risarenza che quasi lo piegò 
in due da fargli toccare colla fronte. le 





— Che cosa ho?... Affari grossi! rispose |ginocchia, disse: 
bofonchiando Pomaret. Coss che non mi] — Eccellenza, ecco mia figlia, 


‘sarei mai più aspettato, 





Che il diavolo| Emilia sempre più inquieta, quasi im- 


mi faccia l'onore di portarsi quel conte|paurita, fece un passo nella camera, e| 


di Brissac della malora! 
credo tutto accomodato... Si vuol parlare 
anche con te... Non isgomentarti, sai!... 
È un personaggio importante... importan- 






Basta!... Ora 





[vide un uomo che, avvolto tuttavia in un 
‘mantello, con un cappello a larga tesn 
[che teneva piantato in capo e gli copriva 
(coll'ombra la faccia, di cui non si scor: 


tissimo anzi... Chi mi avesse detto che|gevano che luccicanti due occhi scuri, 


avrei dovato trovarmi a tu per tu: 





Ma |stava dritto in piedi, appoggiato con uni 


ricordati il provardio: Il diavolo non è|fianco ad una tavola. 


mai sì brutto come lo fanno... Se si può 
paragonare al diavolo un frate... TL! che 
cosa mi sono lasciato scappare!... Non 
aver timore adunque; ma parlagli con 
rispetto, chè umile d' apparenza quale 
lo vedi, quell’ uomo è În potere di 
farci saltare il capo a tutti quanti 

Brer 














Per sapere chi ela costui el assisteri 
‘quindi al colloquio che deve aver luogo 
fra i tre personaggi, converrà rifarci un 
po' indietro, al momento in eni Pomaret 

avvertito da Susanna clie alcuno, mandato 
dal Cardinale, cercava di lui, s'era al 
frettato di accorrere: ma prima gettiamo 
ancora un'occhiata a Gastone di Ligny 








Chinocherando con agitazione conyulsa |rimasto nella bottega, dopo che il padre 
@ con parola confusa, di questa guisa, il|d'Emilia era venuto ad interrompere, della! 


gunntaio era arrivato fino all'uscio della |guis 





che abbiamo veduto, il dialogo fra 


ciinera sua al piano superiore, nella quale [i due giovani, nel momento in eni ac 
aveva sino allora colloguito col misterioso |cennava di farsi appunto più ‘interes: 


personaggio di cui dicevi 





apri il bat-|snnte. 


tente, cacciò nella stanza la figliuola] Ligny seguitò collo sguardo la fan- 


prima, poi sgusciò ancor egli dentro, ri- 





lulta che partiva, condotta dal padre, 


| all’impiogato, por 





Alle notizie! glli da noi dato smi progetti at- 
tribuiti all’Ammiaistrazione delle, Poste; _il 
corrispondento di Roms dell'Zfalia Nuova og- 
ginnge che il Direttore generale, per evitare 
i contiani reolnmi e gli incogli che seguivano 
siente pol ritiro dalla posta delle lettere rac- 
comandate, nvrebba proposto al Ministero di 
mettere in vendita sd un modico prozgo del 
libretti a mairice, constatanti l'identità del 








lare del detto libro ‘non avrobbe che 
‘a staccare .e firmare la cedola da. consegnare 





tera ad esso indirizvati 


CORTE D'ASSKSTR DI TORINO 
aa 
Presidenza det cav. nif. Bari 
Udienza © dicemibre. 

Dopo la, lettura di alcuni documenti; vicne 
accordata ln parola al cav. Masino, sostituito 
[del procuratore gonorale , per. cominciare ‘In 
sua requisitoria, 

Esordisce accennando allo, agomento che a: 

trato fra i pacifici cittadini il seguito 
î renti d'ogni specie che si commettevano in 
questa Torizo, un tempo così quieta, DI qui 
ata gravo Dreoccupazione giù si era. discon 
iéi mesi fn nel trattare Îa prima parte di 
resto processo, quantumqne fosso scarsa al: 
lora la tela al confronto di quella che orn sì 
'bresonta, perocoli allora si trattava di pochi 
reati, mentre oggili si tratta di nn numero 
molto maggiore. 

Però, quantunque fosse. dificile ricamare. in 
quella prima parte l'aecuan, mppunto perché a 
[Pochi fatti si riforiva, si cbbe la soddisfazione 
(i dir pronunziare dal ziori na verdetto che 
a ragione può dirsi dei più fllummati e # 
pienti che mai si prontnziassero, un verdetto 
che fu giusto vendicatore. della, società 
offesa dai fauiti oltraggi a lei recai 
riparatore dei torti fatti alla. pubbl 
Vata sicurezza. 

Ma non meno degni di lode! sono. i giurati 
ai quali è sottoposto il esente gindizio, coma 
quelli che con rara intelligenza, con paziente 
assiduità, assistettero @ tutto il processo orale, 
‘ode non si può dubitare che il loro verdetto, 
‘CGreispondetido all'attenzione ed all’nocorgi. 
‘mento da loro, usato, nonchè. eguale, nbbia n 
riuscite superiore a quel primo verdeito. Che 
‘se la legge lo consentisse, il P. I. volentieri 
Tinincierebbe a prendere lu parola, poiché 1'il-| 
Tuminato eriterio dei, giurati non! a. d'uopo 
certamente: che 'insista. a lungo. sulle prove | 
oggettiva e soggettiva dei reati, dei quali si 
tratt. 

Siccome però ia legge non permette: questo 
‘ilenzio, così l'eratore #i accinge a fare In di 
‘mostrazione dell'accusa. da lai sostenuta, ny: 
vertendo che la medesima sarà. divisa in die 
parti, l'una delle quali sarà afidata alle curo 
"uligenti e alla valorosa parola dell'avv, Teja, 
Sostitnito del prosuratore del. Re,-il quale la, 
il vantaggio di avere assistito ‘alla. forma- 
‘zione ed alla costruzione di gran parte del pro: 
‘ces seritto. 

Ciò premesso, ll oratore osserva. come vi 
siano due sorta di prove. C'è la prova direlta 
la quale non solo vi mostra ji farto, ma vi 
fa inoltre vedera. il ladro che a'intradica nella 
usa per rubare, C'8 poi la prova. iridiretta, 
meno nobile, è vero, meno eccellente, ma non 
Meno utile € necessaria in. molti giudizi ci- 
vili e massimamente poi nei petali. 

La violazione del segreto. postale, 1a per- 
quicintoni domiellari, colle. quali è yiolto il 
domicilio d'un cittadino, e simili altri mezrì 
(Sono altrettanti espellenti coi quali si giunge 
allo acopirimeito dei malfattori, di questi ne- 
inivi della società, quantunque ‘non si abbiano 
le prove di aver veduto îl Jadro © l'assassino 
@ commettere il reato. 

Non sono ultimi fra questi espedienti le pro- 
palazioni' dei. delatori , quando, queste siano 
confortate da altri. argomenti di credibilità © 
'sfanio riconosciute non calunniose. 

Or bene, esistono in questo processo argi: 
menti di credibilità a favore delle propalazioni 
‘dei delatori 

In primo luogo la Rocchetti aveva cono: 
icenza di quelli che. involse nelle sue propa- 
azioni ; essa conosceva il Maddaleno , cono: 
‘ceva il: Sisto Carbonero e la di Ini' moglie 
Vota Marintna , conosceva il: Ferrari è In di 
lui moglie Holconi Olaudina, conosceva ancora 
îl Fucciotti # il Gaudenzio 'Cardonero e altri 
anicora, 

Secondariamente la' Rocchetti non aveva 
Interesse alcùuo di mentire, perchè era suo 
‘amico del cuore il Maddaleno', erauo suoi 
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ea 6 pi 







































la quale non osò più rivolgere il volto 
verso il marchese, per timore che ne' stioi 
occhi da lui lasciasse scorgere il suo se- 
greto; e stette un poco, piantato su' due 
piedi innanzi alla porta per cui ella era 
uscita, guardando con aspetto moditativo 
led assorto. 


tego, dicendon 

— Gli è quel fortunato Roberto che è| 
‘amato ! Perchè tanto felioe egli ? Se ba- 
Sitasse amare per essere corrisposto, ol 
Chi ha amato più profondamente e con 
‘maggior trasporto di me? 


passeggiava in fondo alla stradi 
dette quella una chiamata, e corse : 












e |naggio, 


la contro rimessa della let-| vaWi fedelmente. ces 


SI accostò alla porta a vetri e si pose|tendosk. 
a battero colle dita sui oristalli. Brissae| — Guarda quell'uomo : e gli additava 
ore-|colui che uscito dalla casa di Pomaret! 





‘amica Ja ‘Bolconi; 








nota abbastauea, dall'altro l'as 





perchè a 
che: n° presiudicare i principali ne> 





chieti sono) verosimiglianti. 





attribuire ad ogui personaggio. atti © 
role convenienti nl sto grado: non! far pa 





tmente ad uno schiavo, Questo precetto, tro: 
to nelle; propalazioni 








della Rocchotti, e In 





posîzisni corrisponde esattamente nl carattere 
di ognuno di loro, Quindi troviamo che il Mad- 
daleno è ciarlone, amaute dell rino, profuso 
‘nello, spendere, spensierato; che il Gaudenzic 
‘è guardingo e sospettoso; che il Carbonero 
‘sto è audace; che il Bruno Antonio, è nomo 
onto e di ardite risoluiioni; che'il Ferrari 
cupo @ feroce; che la Bolconi i cauta e scal- 
tra; ‘ci tale pur'anco si rivela la. Vota Ma- 
rima, 

Tn ordine aj fatti dei quali la Rocchetti ac- 
cusa quegli individui, è chiaro. che se le di 
Tei propalazioni fossero bugiardo 6 calunniose 
invenzioni, facilmente si sarebbero, scoperte le 
menzogne e messo in evidenza Je contradii- 
sioni, tanto più che la Rocchetti è donna 
priva! di istruzione. 

Lio stesse cose n un dipresso si possono dite 
rispetto alla rivelazioni del Berten,, della: 
Berti! Clotilde e del alonetti. 

Vengono diatro di osse le doposizioni di certi 
tenti quali il Bertiui, il Barelli & il Gagneri. 
Certamente cra desideratile cho lo preve si 
potossero attingere tutto a fonti più robili e 
più pure : ma trattandosi di provare fatti o 
parole avvenuti o prontnziate ju serte bettole 
che si poteano e si possotio dire lo anticamare 
'dol carcere, era naturale che lo testimoninnze 


























DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 5 dicembre oro 9/40 aut. 
Ricevatò a TORINO ore 115 pom. 
Il Re riceverà stamane la deputazione| 
parlamentare, che farà ta risponta nl di- 
scorso della Corona, @ Ta Commissione 
della conferenza telegrafion. Stassera par. 
tirà per San Rossore. e poscia pel Pie: 
monte. 
Sembra conchiuso l'acquisto di Castel 
Porziano, residenza reale, per quattro mi- 
lioni e mezzo. Il Paga è risoluto a com- 
piere entro un mess le nomine alle sedi 
vescovili dell'Italia, fra cui quella di 
‘Acqui, ultima sede vescovile vacante in 
Piemonte. 
TE 
ALTRO DISPACCIO: 
Spedito da ROMA 3 dicembre cre 9 20 pom. 
Ricevuto a TORINO ore 5 50. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Comitato privato della Camera é stato 
costituito. I membri eletti sono Piroli, 
presidente; Pianciani , Rasponi Gioac- 
chino, vice-presidenti; Lacava, Pissavini, 
Morpurgo, segretari. 

Seduta pubblica. 
Si approvano diverse elezioni fra cui 
quella dell'on. Frescot eletto nel collegio 
di Aosta. 
Continua la discussione sul bilancio 
definitivo del Ministero finanze. 
Molti capitoli vengono approvati senza 
contestazione. Però il capitolo delle spese 
per l'applicazione del macinato fornisce 
argomenti all'on. Mumm d'interrogare 
Ila circa l'entrata e le spese della tassa 





— Allora torno a passeggiare ? 
— Î il meglio che ti resti da fare. 


prendere a quattr'occhi. 


misterioso, accuratamente avviluppato nel 
‘mantello. 


e dando una strappata al braccio di Lign: 
— Che cosa? domandò questi riscuo- 








— E non mi vuoi confidare quello che 











'amatt' ll Carbonero Sisto ella Vota, e sta} nl macinato e circa l'andamento dei con- 
‘ché da un lato son ci. 
Poteva eqnivocara sullo persone da Ici aocusata | tator!- 


Sei® prometto di presentare presto 


‘Siria e Ja parentela ‘la inducevano pinttotto:a |1a relazione generale intorno a questa 


imposta ed intanto asserisce che le spese 
di appiicazione vennero grandemento di- 
minnito ventre l'entrata già asconde a 4 


Orasio nell'Arte poefica raccomanda dil o 5 milioni per ciascut mese. 


Riguardo ni contatori opina che il pro- 


lare basso e volgaro sd alta persona, 0 nobil: |sloma meccanico si può dire intieramente 


‘risolto perchè l’enperienza fatta prova la 


ttura fattaci” da, ici|loro esattezza nella misurazione e la loro 
dai diversi accusati compromessi nello ene dè-|solidità nel reggere a lungo lavoro senza 


Iguastarsi. 
Mannetti fa vari appunti intorno 
lalla amministrazione del macinato e nota 
che è eccessivamente fiscale, violatrice 
dei priucipii di giustizia e spesso anche 
di legalità. 

‘Approvansi molti wapitoli. 


ESTERO — 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Parigi, 29 nov'imbre. 
Coloro he per una lunga sorie di ani fa- 
Tono) preservati da violenti convalsloni politi 
[che © sociali, difcilmente. possono, coneupire 
la sinistra influenza cui producono le rivolu= 
rioni © mutazioni di Governo sulle nazioni in 
genere © sugli omini politici, sui rettori de- 
gli Stati, o coloro che ei brigano di diverrire 
tali. Il pensiero predozinante ‘negli ‘nomini 
soggetti a vicendo personali corrispondenti alle 

















non si potessero trovare che fra persone di mo- | n&2ionali, quando accade qualche nuova come 
ralità molto dubbia © volite ‘anch'esse n baz: 
icare ues'Inoghi del vizio e del delitto. 

Ad ogni modo queste propalazioni e queste 
‘deposizioni You vanno mai sole sono sempre 
‘corroborate da altre testimoniahze e da altre 
Prove non sospette e degne di fede. 


plicazione non vi dimandano altrimenti quila, 
ia_il loro dovere verso la patria, quale: coné 
dotta debba tenere. un patriota in tale omer= 
genza, ma a quale partito, debbano, nietito? 
nel loro interesso, a quanti partiti possano 
lla volta fare delle lusinghe, senzachè. altre 
lo sappia e ciò col fine di avere, poi sempre 
‘amici i vittoriosi. Che ognuno sia egli stati» 
ita, nimministratore'o giornalista, debbn ap- 
'niglinrei al in partito o semplicemente nu- 
trire un'opinione perché la creda ginsta per 
#0 stessa e non per altro motivo, è cosa che 
non si ammette più o almeno ciò m'induce & 
credere la: mia personale sporienza; Non sola» 
‘tnente sum si prende più un partito il quale 
ossa implicare qualche pericolo personale; ma 
nega che altri voglia far ci senza essere 
pagato e se la persunn.oxle trattasi é stra- 
niera, (0 foglio in eni scrive influente si shp- 
pone che egli riceva un sussidio enorme. 
Così secondò run attento, studio, dellu Fran- 
a nell'ultimo anzo {o sono convinto cho il 
ignor Thierk aveva ragione quando. diceva 
che la sola forma di governo posaibile nel suo 
Dazse era in monarchia costituzionale. Due 
terzi dell'Assemblea hanno. precisamente ‘la 
stessa: opinione, ‘e così la maggioranza della 
stampo, ma nessiio ba il coraggio di profe- 
fire arditamente questa verità. Questa ibrida 
Pepubblica va avanti uom. piacendo a nessuno 
[o meno di tutti al partito che in Francia si 
dice ropntblicano semplicemente perché nes 
[8tmo osa dire ciò che veramente pensa, Se, 
prendendo; come faccio io, nu sintero ed one: 
(to interesse nell’avveniro di questa contrada 
6-pel deno di essa e pel bene geueralo del 
l'Europa, io ripeto altamente quanto si buccia: 
in privato e ciò ch'io reputo vero; è impossi- 
bile che eviti l'accusa di ricevere. audace- 
mente una paga da coloro. che tianno into- 
resse che si dicano cotali cose. Dico ciò non 
rchè mi riguardi personalmente, ma perchè 
‘dimostra meglio che qualunque. altra. cosa 
‘auanto basso sia il livello politico, e morale di 
questa nazione, È uno deli più tristi segni di 
questo tempo il velere che nomini alto locati 
non possano immaginare che uno straniero sia 
sincero ed imparziale giudico dei futti che ac- 
‘cadono: ma ciò non m'impodirà dal dire ciò. 
‘chie sento nell'interesse di questo; paese. 
































——————&6 eee: 


— È il padre Ginseppe. 
— Si davvero! esclamò Liguy (che al= 


‘Anzi aspetta : vengo con te, vedreme|lora riconobbe pure l'andatara di quer 
‘quando quel cotale uscirà di casa Poma-|cotale. Che vuol dir ciò? 
ret, ed allora mi affretterà a vonirlo a| Roberto si grattò assai malcontento l'a- 


reechia. 
Temo che non sia una visita chemi 





Ma quel sospetto che gli era balenato, |gli dirai? rechi fortuna, 
‘non iatette guari a dilegnarai del tutto.| — No. — Non importa, Lascia fare da me. 
[Egli amato! Ed amato da quella fanoiullt| 1 due amici passeggiarono forse por| — Come! Tu sapresti superate anohe 
a cui aveva parlato due volte soltanto?|mezz'ora innanzi alla casa del profa-|nnn proibizione di Kichelien? 
Egli che non era stato amato dalla donna |miere, taciturni ‘ambidue perchè l'uno e| — Sicuro. 
@ cui aveva dato tutto di sé! Serellò lell'altro avoyano gravi cose a cai ponsare;| — Ma tu wnoi proprio far miracoli. 
spalle, sorriso amaramente di sè e si|finalmente videro aprirai la porticina che| — Appunto! 
diede a passeggiare su e giù per la bot-|mettova al quartiere d'abitazione senza| — Allora, va, va in bnon' ora, mio 


‘passare pel fondaco , ed uscirne l'uomo |caro. Adesso Pomaret è solo e pnoi libe- 


| ramento parlargli... Va che io sono tanto 
impazionte ed ansioso, che, palsamblen! 





— Oh: foce Brissao, formandosi di botto | dire che mi trovo sulle spine è dir poco; 


— Vado, vado. 
— E quando potrò passare a conoaoera 


[gli effetti del tuo tentativo?! 





n'allontanava ‘di buon passo: 





susurrò all'orccoliio di Gaatol 





I 


— Fra an quarto d'ora. 
— Di quarto d'ora soltanto?,.. 
Min, benedetto, 





Che te 
«+ Mi vedrai comparire 





— È fatto ? domandò anziosametite, — Ebbane ? come »n creditore. 
— No... Bisogna eli'io parli a Poma-| — Non lo riconosel BURMIU 
" nb a passeggiare ‘e Ligo y 
ret: e questi è disgraziatamente tratte-| .— No. vai 
nato da non so qual misterioso porso=|Drissno si alzò in punta dei piedi e|to oo Si nuovo nella bottega di Pomars ct. 


(Continua) Fuivio Arcuri, 
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‘© DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA: STERAN: 
Versailles, 5 dicembre. 

Assicurasi cho i principi d'Aumale e 

Join ville andranno oggi ‘a notificare a 

‘l'hiers l'intenzione d'intervenire all’As- 

Seniblea, Sperasi però che dietro il con- 

Miglio di "Thiera aggioinerno questo 
progetto. 


II presidente è i suoi ministri i 
dano! buo intenzioni, merino 
Diese, come. nessuno, pofrd nogaro. Col rit 
nere Il potere per nn tempo alguaato indef. 
nito, ess sarebbero liti di spinmare In strada 
alla monarchia costituzionale; ma temono che 
se facessero qualcho cosa în questo seuso 
Dotrellero vedere gli eventi precipitare più 
che/non abbiano. essi voglia. Non ha datbio 


tesso del potere riconobbe tosto) la. sconve» (milioni, nel prossimo sl arriverà agli 80] La Nuovs Rona anvinnzi 
Rienza di quella proposta n la ritirò. milioni. Ma Ja converaione essendo yo-|Cialdini è de 
ie futavolta sero urcrsria qualbo|entatfa (non può non emere facoltativa Male 
Carro per sisicamre il Governo che|se par si ynole rispettare la fodo pub-| Si telegrafa da, Versailles alla Liberté, che 
nia ne prematuro bila) da quanti fra i possessori delle varie proposto d'isiziativà arlamentaro, oa. 
HA proposta quasi [ostico la socaaza | OFtElO di questi. preititi sarebbe accet-|nanti dal cento. sinitro © riguardanti Il ri- 
cho fa quindi iusoggettota all'Assemblea. fo |L2LS £ Bisogna offrire loro condizioni lan-|torao dell'Assemblea a Parigi si presenteranio 
nor Rivot © pet cui ero. creato presidente |tiSSiM0 > altrimenti riflutano, e se of-|bex tato. Ora si lavora per fare di questi pro: 
che se lo volesse, il pretilente potrebbe porre | lella repubblica. Questa nuova piojosta trovò |!fite. PStti ‘molto larghi , il vantaggio] g@tt d'iniziativa individuale un nolo progetto 
demi ua Gotano sul ino costituzione |iggior fore nella Giunta © so creato ma |della converione se ne va in fimo, |clleito, che scotte. firmato de vira 170 
potere egli mò avere alto apt noi del| Comitato composto del duca, di Broglie, elj La tassa eni tessuti mi pare pico am: 
Ta sue perssnaio Gole moto ce non [duca di Audîftet Pasquier, dei signori Daghie |mesaibile collo sviluppo della pubblica 
personale ambizione. Con nu grave do-|o Lanteyrie perchè indagamero ns i principi [riccheza, che tutti desideriamo, come la 


bito che: pesa tuttavia sulla nasione , con se |destd i 
itaich i som sei [desidernesero a quelle condizioni soders' nella [aumento di alcuni ali, ri 
Snattimenti oscapiti da forza osbil; con hs | Camera. Dopo aa po' di dicesticto si © puedo alia HERO di eroi det 


Gigreo disorlizato,, con una melo justabile|venno cho se jl‘algnor Thiors ritiraso la sua 
a Govemo ,. colle. prigioni sempre nieno di| yroposta i principi consentirelibero n non (st 
somuuliti , di ul è fucora incerta la sorte [dere nella Camera darante il Parlsmento pre: 
Il presidenta’ può credere ‘chie. non sarebbt sento! e quindi il ‘Thiora' abbandonò il suo pro- 
tile alla moborelia il farli correre tanti pe-|getto, che preso poscia una nuova forma col 


ricoli, e che nou sin aucora giunto jl tempo |nome di i pri i 
li, 0 i proposta. Vitet è i principi ei rimasero 
di dichiarareì ‘aportamento. presirsoro di unal dall'ccapare ilo seggio o 





‘che .il. geterale, 
iso di ritirarmi. definitivamente 























Nuova York, 4 dicendire. 
Apertura del Congresso. — Il mensag- 
igio del Presidente raccomanda nna mo- 
dificazione delle tariffe © l'abolizione di 
tutte le impuste interne, eccettunti glì 
alcool, il tabacco ed il bollo. Congratu- 
lasî che l'Inghilterra &l’Ametica abbiano 
terminato pacificamente la questione del- 
l'Alabania; Ringrazia il Re d'Itatia, il 
Presidente della Confederazione Svizzera 
lè l'Imperatore! del'Brasile pel loro. eon- 
(corso nello stabilire il tribunale d'ssbi 
traggio. Spera cho le questioni relative 
alla Spagna ed & Cuba soranno regoînto( 
amichevolmente. 

Costantinopoli, 5 dicembre. 
| ro istigazione del ministro di Geri 

‘manfa, Ta Porta telegrafo oggi al prind 
tipe Carlo invitandolo di fare un acco» 
‘modamento sui reclami degli azionisti 
‘della concessione Stro:fssberg. 

n Lonira, 5 dicembre. 












11 presidente della Repubblica, accompagnato 
ilal generale Lidmiranit, © da numeriso stato 
inaggiora passerà ‘in rassegna, giovedì pros- 
pugna alla libertà di commereio, dalla |siuio, sul camjo di Suttsy, l'esersito di Ver 
‘Gale di cantiamo; alito In quella cicontaz’ ai farnono delle 
Questi sono 1 dubbi che cominciano già [eftrieure. d'un muovo sistema dî mitraglia 
[a circolare; ve li noto semplicemente, = 

riservandomi di tornare sn questo argo-| Le grandi case di banca di Parigi, vogliosa 
mento; s0|lo' proposte del Sella 20no qual |strbiliza un « elearing-honae n e ufiii di 
Ho udito dire da persone degne di fede; [uilaziono: per operare mediante somplii 
forma più regolare di Governo di cui è sempre| Evidentemente ae le cose accsddero! in tal| Quniche giornale persiste nel dîre che tazioni i compenal fra crediti 

sto partigiano a _ _._,, |modo, como io ho motivo di credere che siano |In Commissione d'inchiesta. pel macinato ì 
FAI ila do SITI Ro fe E della ne di abbia conchiuso contro il mantenimento 
face todi bn a enormi zo ui dei privi. fiele de quest de | yo A reato nl confer: 
Hi tempo di preparare gli animi dti sti con-|la transazione nbbia: preso piattosto Ia form nora cicuna. conclusione. I suoi stadi 


























10. .il giovane. par: 
tirare fanaozi e- 





(8 F. If, stanco 
sistenza, tentò aofisiazaî nella. propria \casi 
Ha vio Logo Po. Tultti acceso neghi angeli 





cittadini lun sistema amministrativo più SA Coira parbgne (Ga oelinata. 


stubilò e logico che non quello cui egli a jn-| 
Ventato © presiede, ma che deve terminare 
colla sus vita, nò ciò può egli fara renga atri: 
gore più stretti legami collo dinastia ni de- 
sidera per successore.. Sei mesì sono avrebbe 





di un obbligo scambievole tra_il Governo edi 
principî che non quella di una' promessa «pe- 
(cifica dei principi fatta al. Governo. S'aspette 
quindi alla nazione ed nll'Assemblea © nonal 
Governo di giudicare quale posizione debbano 





[sono tutt'altro che finiti. 


Il Re riceverà domani alle 4 le depu- 
tazioni del Senato e della Camera che 
banno il mandato di leggergli l'indi- 


bene tutte lo fanne, si distendeva sul’ letto 
© si disponeva od intontraro ly, morte. 

‘Alcuni vicini avendo trapelato, mon ‘si se 
some, i segreti del parrucchiere, si danno ad 
‘abbattero l'asoio fatal e_perredgono_a eal- 


‘Appony presentò ieri ‘alla regina le 
lettere di richiamo. 

Washvigion, 4 lidendre. 
1 messaggio del presidente dice che il 
trasporto della capitale d'Italia a Roma 


are lo uelagurato da sicura morte. Attero lo 
stato d'abbattimento În cui versava fu mestieri 
trasportario all'ospedale di 8, Giovanni. 

— Gli arrestati furono 20 fra cul 9/domne. 

—_ 

‘Altri particolari. sull'incendio di ieri; Sì 
'Stfipone che il fuoco sia stato attascato da n 
tubo di un camino, della vicina com Nigra 
poco netto, il'quale corrispondeva appunto col 
pavimento ‘degli archi 

Tutti gli atti e lo carte componenti l'at-| 
cliîvio dad 1600 in poî; stampati, pubblican'oni 
della: Camera ili commeroio e quelle della, s0p- 
pressa. Camera di agricoltura e!commercio 
furono distrutte, Subirono la, stessa sorte tutt 
‘glì apparecchi per I (condizione delle sete, 
Rincelime, bilazcio relative, sco: 
Valori ‘e carte della Camera furono fortuna- 
‘mento messi iù salvo per tempo. 
1 datno, secondo alcune informazioni, si-fa 
ascendere a circa 25 mila lire. 
Il sindaco conte Rignon, il questore. cav. 
Biguami, ed alcuni nifciali superiori delle di- 
‘verso armi ai recarono tosto sul Itlogo-del di- 


astro 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gacselta; Piomontese 


ora eceupare i principi. Vuol essére notato 
che esei non fanno valere. alcun diritto. Sa- 
Febbo deslderabilo «he il Comitato dei quattro, 
o il quale evidentemente fa intermediario nel: 
timenti dolla mazione, Infatti l'approvazione |l'atto, è, come il Governo, non ‘ha antorità,| Si sono giù spesi cirea due milioni per ri- 
generale manifestata doi giornali del Governo |compilasse una memoria uficiale di ciò clio si|dnrre Montecitorio a sede del Parlamento; ora 
per la proposta che i priucipi prendano il loro | fatto, afftichè ls Camera avesso il mezzo di|I® grand’aula si riconosce ogni giomo più in 
seggio nella Cainera, prova, che in loro mon [attendete ul una questione la qualo riguarda [strvibile, e ai propongono nuovo opera per 
può hovure opposizione alcuna, ‘si strettumoute i suoi privilegi e diritti; | |rittarla, che si dice ascenderanmo. solamente 
Îla veramente qualche discrepanza. di opi-| ‘8 trenta silla lire... Ma poi quando sì sarà iù 

‘ioni sul tormini esatti 6 sal earattare degli (cammino chi sa como si moltiplicheranno que- 
obblighi cho st amisero i ici colla Gius CORRIERE DEL MATTINO |bic crentanita in? 
creata per esaminare la valiliti della loto] —_ Che benedetta gente In nostra, che non 

Ci sorivono; 

Roma, 4 dicembre (sera). 
So da buona fonte che il piano finan- 





rifzo clie serve di risposta al’ discorso 


della Corona, quindî SM. partirà pari 
‘Torino. @ 


è riconosciuto, dal' Governo amerlenno. 
Ua trattato fu conchiuso fra glii Stati 
Uniti è l'Italia per la protezione dello 
proprietà private sul mare in caso di 
Buerra fin i Coe paesi. 
Belgrado, dicembre 
Asclonrasi ohe tutti i ministri si di 
metteranno, La politica catera prenderà 
‘ina direzione completamente modificata. 
Versailles, 5 dicembre. 
Assemblea. — Grévy venne rieletto pres, 
sidento: con 511 voti sopra;3®1. Furono 
|rieletti pure gli antichi vive-presidenti © 
Segretari. 





potuto ripugnare- da questo partito, ma a que: 
st’ora dere cssera conviuto che tale ripnguanza 
non ha più luogo, per ciò cha concerne i sen: 






















I giornali esprimono «entime:ati 
lore pe» lo stato d'assedio dei diparti- 
‘menti occupati, e raccomandano la pi 
rienza. 
Assicarasi che Thiers oppong asi a: che 
i Principi. d’Orleans. vengano a sedero, 
nell'Assemblea. 

Bukarest , 28 novembre. 
Il Governo presentò alla Chinera nn 
progetto per reprimere gli accassi' della 
stampa. 











Si smentisce positivamente da Roma il te- 
legramma d'un giornale viennese , del quale 
‘abbiamo. fatto cenno anche noî alouni giorni 
(sono; che il Re Vittorio Emanuele avesse) 





elezione; Ta Inghilterra «0 ju America, ore| sappia mai fare economia e spendere bene! 

il popolo è uso ad operare alla Ince dl giorno, — 

quegli obblighi non sarebbero rimasti. uì mi Il Joirnah de Rome anvunzia cho pal 15 
stero per nessuno. Da lungo teinpo Îl pubblico, |; us Pi torrente la logazione francese sarà definitiva. 
che é in una libera contrala il vero” giudico |eario del Sella i riduce, in breve, a [mento ‘stabilità nella capitale ; e cho tosto 
in tali questioni, avrebbe ‘attinto da fonte|QUesti tapi: conversione volontaria dei |dopo arriverà il: siguor Gonlard a prenderne 
avtoravole le preciso condizioni state stipulate, | debiti redimibili in debito consolidato; |in direzione. 

To penai alquanto a investigare tale materin,|aumento di alcuni articoli della tariffa 

od acso il risaltamento delle mîe ticercho;|doganale, tra i quali il petrolio, il caft, 

Se in lio torto, qualche membro della, Giunta |e indirettamente lo zuccaro; (tassa sulla 

potrà facilmento far conoscere Îl mio errore; 

38 cib non si fa, il pubblico. potrà 











esstti i miei ragguagli, E pensanio che la 
Giunta è composta di sedici, membri, non v'è 
poi la massima difficoltà a sapere ciò che ha 
fatto. 

Egli pare che la Ginata sì nocingesse a con- 
validare le elezioni dei duo principi 
il sig. Thiers, nella sua: qualità. di c 
lo. che deriverebbe 














di registro e bollo; passaggio del servi- 
zio di tesoreria alla Banca nazionale ed 
‘al Banco di Napoli, e finalmente, sotto! 
forma diretta od indiretta, aumento della | 
circolazione cartacea. 

Di economie credo che non si parli, è 
lse il ministro delle finanze né parlerà 


ritenere |ficazione di alcune disposizioni della tassa |‘chiesta un'udienza al Papa. 


Vuolsi che il cardinale vicario sia per pu 


'assisterauno alle discussioni del Parlamento, 


L'Imperatore 6 l'Imperat 





[giorno verraano a Toriuo. 





blicsre ‘una scomunica contro tutti coloro che| 


ico del Brasile ar: 
rivarono ieri sera a Genova, Dopo breve sog- 


Spedito da ROMA. 6 dicembre ore 9 30 anti! 
Ricevuto a. TORINO ore 10 50. 

Teri radunaronsi parecchi deputati. del 
centro sinistro e formarono il seggio 
provyisorio presieduto: dall’on, Gioaohino 
‘Raspon. 

Secondo l'Opinione nessun capo dai 

intervenne alla sopradetta 





Fienna, 0 dinsudre. 
La.Rassia rispose alla! circolare An- 
‘drassy con espressioni molto simp atiche. 


FATTI DIVERSI 


Prestito della città di Napolki 
1868. — 19° Estrazione (1° dicembre 1871), 
IL. 78908 vinse il premio di Lu 190,000, 





























‘all'importare subitamente nu muovo elemento |nella sua esposizione, non ne terrà conto| Com'è noto, la provviste di vestiazio per | Ieri sera dovevano radunarsi i dopu-|N. 140812 L. 1500 N. 
politico nelle complicazioni del passe coll'om-|como di cosa di non molta considerazione, [l'esercito cha si conservavano nei magazzini |tati napolitani per accordarsi col partiso| > Siti " 1000] 
= pil Cai be" evito che a ato cms dali oo citano pci ih del epsr cd n] Pest 1 20 

ine delle leggi l'esilio che ne soreibe ln È 7 a ‘aperto n pissceinio 
Tie enza perche propos che quelle leggi |03Cet0_ piano consiste nella conversione (i spaito per le provviste di restiario, secondo [ricevimento della Deputazione parlamen:| » ‘Seggi 1“ 250 
CE: e sl bermetese alli famî-| 265 Prestiti perpetni; «e questa operazione o uovo muiformi e po cinquecento mila nomini, [tare recante l'indirizzo in rispoeta al di-| » 95687» 250 
Stile verso Il'Govemo © sì ponesse sotto ln|ET2VO peso , poichè il rimborso dei pre- |a gi'incanti avranno Inoga in tutte le princi-| 1l Re partità sl tocco per S. Rossore.| ” =: 


Ni 150560 L. 950. 


Cosimo Groskrpe garante 


‘sta vigilanza, Ciò non parre alla Giunta con-|stiti redimibili va crescendo d'anno in|pali città d'Italia, (Libertà di Rome). 
cillabile colla dignità della famiglia eil Capo |anno. Nell'anno corrente è di circa 76 


Il marchese. Caracciolo ritoraa a Pie-| _ 
troburgo. 
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GN DOS, 0759, 0778, 9008, PONG, 
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10016, 10020, 1015, 10214, 1680o, 10954, 


10800, 10559, 10819, 1096, 11008, 11111 
187, 1361, 
Lic47, 11067, 11900, 11768, 115%, 1199) 
11947, 11970, 12001, 12170, 19216, 124 

004, 12288, 10259, 12288, 














10505, 10094, 10001, 10748, 10781, 10700, 


9, 11487, 11458, 11508, 


12961, 10485, 


















































‘negoriò par sontanti da 70 x 70 15. 
Le auioni della Hanea Nazional 

qurinrono a 3560. 

|| Le azioni Credito Mobiliare si contra 

rarono a 890, 

\Ì La azioni Meridionali da 450 a 449, 
‘li altri valori sob offrono per oggi 

onlla d'iateressante n notare, 


ine 








Banso Seosto 309 a 210, 
Oredito mob. 900.2 590. 

Obi. terr. Maridiouali 204/3203, 
ObbI fare, Romana 199 75 a 190, 








Pransoforia — — —— 215502 











Vittorio Emanuele 199 a 198. 
Azioni terr, Romano 119 a 15%, 
Gre 

Francia 104 85, 











'Mona('") 1047510490 —— —_— 
Roodra(") —— — 26 72 /1236.77.112| 
Parigi —- —— -—- ——| 


Bcanto alla Banca Nazionale 5 r. 0;î. 
uc 

Nik mto 

(1°) Soonto 2 1j2/010, 










n° Londra a tre mé 


Francoforte a tre mesi 226 — 





n° Vienna a tre. mesi 
1 enni d'oro da DO fr. 
Sconto 4.112 per 010: 
Ore 3 pom; — La 

torno a 70 per fino mess 
1280 franchi a 210, 








ita chiuse jar | 











sue 2-18 Vicisr, i2446, 10490, 10507, 12133, 19000, | ranela breve tetta è.109118, danaso | CAMERA DI COMMERCIO EDARTI.] Borsa di vironze — 3 uicembre. cune ESTiTà i nere, 
Notizio Commerciali 12510, 12688 (055, 12108 |a 20658: ADI ERRO A AE ccm a 
102, 19244, 13900, 19 13669, ||| Londra a vinta lattera: 27001, danazo/ BORSA DI TORINO  |Meudita al 50050 #03E5 FO ELMI A tiva francesi 290 
1579, 19586, 19031; asia (8 ora 6 divembre 1871. — Fond pabblic.[OP9 Intera ail ringp] | Rendi logia a 
iù 34817, 1AESO, 14574, 14370, 14504, || Altreoghi da è 2 a so, orari n] PergEa inlora. 80880 asini) Resto Ialia US 
DEL DEILTO PUBBLICO: 3IO 14018, Lipee || Sconto d per 010. onsalidato, 8 p. 010. C del matt. 5n|Gamtio ce Pirigi 10150 | 101 s2 [Fer Limbirdo:vesue it® — 
Obbligazioni I portatore creste. con] 1soe4' 10026; eso 10017; 65. 80 50 90/87 112 65 (69 85). 59 Eranito Naslon 89508445 | Morgan idem ma 
legge 9 luglio 1880 (legge 4 agosto assim TTT 6590 (606918), Tabacchi 502 — 308 — |Ferrori Renga 
laico D, N. 0); comprese nella 1045 10109 | CRONACA DELLA BORSA DI YOR:NO | Nominaziva 69 80. ‘Aa. Tabucchi “746 — 760— |Obbiicna idem 
‘dle catenzione; chie hi vito logo: ia da) (6 dicembre, Corso legala 69 62 158. Fenea Naionle (ASSO 38560 — Rie leo 
Fircizo il 90 bovembre o i pa Rendita: corso legale ri- i Ored. Mobigl. It. ©. del m. val disio Na |Ganboeullalia 
Niimeri delle 5 ‘prime obbligazioni 7166, 1 3 Ddr" [Credito mobi. francese 
estratte coni prewito (in ordine di estr,) I, 19500, 17000, basso cent.424/2 sulla borse|4,. 8. sointo o Seta, c.d. w. ine. mu mu Pegla Tutnachi 
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datereasa mento ‘dlecielo veli frilmmue per le somme di Urhe 
Poi ati posi al paga o, illo ande peccare a a a i, 
era guotamia depositata si paga |stima doi heui proprii delli Mer- questo mirabile produtto togiie e fa cadere in pochi mi 
l'intecase del 6 per cento con [calli Geruliumo, Giuseppe, Paciio; [O Ia peluria, i peli da cute lo parti del iso e del corpo neuza 
Des ica OE Nestoria Teresa e Mtriiana (eatsili e so°|Q rocar danno alla pelle, e produrre ln più piccola irritazione 
da Tuco, Via cnava, si vini. | valle e- della O è come per incan‘> vedesi la velle rasa € pulita meglio ci 
ox col più perfetto rasoio. Quando l'operazione si ripete: poche 

Volts di seguito d:tti peli finiscono col now nascere più. 
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Î droghieri è tarma» 





Borna. 4 


lo can per nomina di perito; | DICITMICITITAIE DE ICI IEEE MR ICRICICIICI RE 


stanza dell 








cagna 
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ve 1871: 
Soave #ost. vv. Cupriolio mc. 
mi 


























[Serafino prezso Ta pretura. Horst 

















I 
[oriente mese, ail ore 2. nomeri: |. 
isa fd eccezione del prizio, ma slo È 'asovo di ‘quenta cità, venno orrente mese, alle ora 2 omeri | cosiaate di cavalli a Bra, avrerte 
Bigliardi di pemtee aid au dieta ed perl Presso della Bitetto munito del mp manifesto ao ica gela forma lil | nt ip lido | palco ch gli nn icone 
Dirigorsi nl biglisrdo nel cor: |} E AO [O Deposit iu Torino presso il sig. Appimo, profumiere; (|coin otdi it sula debito del ano Delio. pr 


POTE RS oro, ict 15 te 


Avi, Massarola vicwcanio. ! Torio — Tip, Gi 





ferrovia 




















tile dell'eutfà Loi Yia di Po,|' Novara, 4 dicombire 187 via Barbaronx, num, 16. 180) 
Torino, A. Proi oeeccoccoorA000000000. 
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